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Nella frazione di Caso veniva coltivata una 
varietà molto particolare di meli, dai quali si 
raccoglievano dei frutti piccoli ma molto 
dolci e che rappresentavano un ottimo 
sostentamento per le famiglie che abitavano 
a Caso, sicuramente più numerose di oggi, e 
che vivevano di pastorizia e di agricoltura.
Queste mele, che si conservavano tutto 
l’inverno tra la paglia, erano una risorsa così 
importante da dare il nome al Piano delle 
Melette, lago d’erba che si può ammirare dal 
castello di Caso.
Le melette o mele roscette coltivate a Caso 
erano chiamate simpaticamente anche col 
nome di mele zitelle per via del loro colore: 
durante la maturazione sulla buccia 
compaiono delle macchie rosse, facendo 
somigliare queste piccole mele rotonde alle 
guance truccate di una ragazza in cerca di un 
futuro sposo.
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Nome scientifico

Nome comune

Comune di 
Sant’Anatolia di Narco


